
Terremoto, due scosse in provincia di Rieti
la seconda è stata avvertita anche in città

RIETI - Due scosse di terremoto sono state registrate dall’Ingv nella tarda mattina di oggi nel 
reatino. Gli eventi sismici, entrambi della magnitudo 2.2, si sono verificati nel distretto sismico dei 
Monti Reatini e della Valle del Salto. Il primo, verificatosi alle 12.40, è stato avvertito a Amatrice, 
Accumoli, Cittareale, Borbona e Posta, insieme ad alcuni comuni dell’ascolano e dell’aquilano.

La seconda scossa, registrata alle 13.34 è stata avvertita ad Ascrea, Belmonte in Sabina, Castel Di 
Tora, Colle Di Tora, Longone Sabino, Monteleone Sabino, Paganico Sabino, Poggio Moiano, 
Poggio San Lorenzo, Pozzaglia Sabina, Rocca Sinibalda, Torricella in Sabina, Varco Sabino ma 
anche nella città di Rieti, a Casaprota, Castelnuovo Di Farfa, Castel Sant’Angelo, Cittaducale, 
Collalto Sabino, Collegiove, Concerviano, Fara in Sabina, Frasso Sabino, Marcetelli, Mompeo, 
Montenero Sabino, Monte San Giovanni In Sabina, Nespolo, Orvinio, Petrella Salto, Poggio 
Nativo, Salisano, Scandriglia, Toffia, Turania ed in alcuni comuni della sabina romana.

La prima scossa ha avuto epicentro nei pressi del Lago di Scandarello, a 10 chlmetri di profondità 
mentre quella delle 13.34 ha avuto epicentro vicino a Posticciola, sulla Turanense. Non si registrano 
danni a persone o cose. 

Terremoto di magnitudo 3.3
al largo del Conero, paura ma niente danni

ANCONA Scossa di terremoto di magnitudo 3.3 è stata avvertita distintamente alle 17.43 in tutta la 
zona del Conero già investita questa estata da una serie sisismica di varia intensità. L'epicentro è 
stato registrato dall'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia a 24 chilometri al largo a una 
profondità di 8 chilometri. La scossa è stata avvertita particolarmente a Sirolo, Numana e Porto 
Recanati dove le abitazioni hanno ballato per pochi interminabili secondi, ma anche a Osimo e nel 
Maceratese. Comprensibile paura ma, al momento, non si registrano danni a persone o cose. 
Durante la scorsa estate lo sciame sismico ha raggiunto due picchi massimi: una scossa vicina alla 
magnitudo 5 e una seconda di magnitudo 4.4. 


